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Più che un modello operativo un METODO: un’esperienza 
fortemente innovativa, realizzata integrando i nuovi bisogni 
con un mutato concept dalla CELLULA ABITATIVA fino 
alla dimensione architettonica dell’EDIFICIO e a quella 
urbana del QUARTIERE 
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L'attuazione del programma regionale di 
edilizia residenziale pubblica 2003-2005 
finalizzato alla costruzione di alloggi da 

dare in affitto a canone calmierato, con finanzia-
mento regionale in conto capitale pari al 45% del 
costo globale (parametrato sui massimali allora 
vigenti per l’edilizia agevolata) e il contemporaneo 
contributo finanziario ai Comuni per la realizza-
zione di opere pubbliche inserite nei Programmi 
Integrati, aggiuntive agli standard urbanistici, ha 
costituito l’occasione per concretizzare l’idea del-

la nuova Residenza di Inserimento. La residenza 
conta 15 residenze, di cui 9 unità abitative per 
1/2 persone, 3 unità per 3 persone e 3 unità per 4 
persone, queste ultime destinate principalmente 
ad accogliere famiglie. Le residenze si sviluppano 
su tre livelli; al piano terra sono presenti i locali 
destinati all’accoglienza e ai servizi alle abitazioni 
(hall, sala riunioni, ecc.). Tutte le unità hanno una 
cucina e un bagno di pertinenza, oltre che un’am-
pia terrazza o resede. Il fabbricato, dotato di una 
grande copertura metallica, presenta una tipolo-
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gia edilizia a ballatoio, localizzato sul lato nord, che 
funge da distribuzione orizzontale per gli alloggi. 
Il fronte principale, esposto a sud, è caratterizzato 
da una facciata compatta, scandita dalla presen-
za di terrazze e dal forte aggetto della copertura 
metallica, sorretta da pilastri metallici esterni e di-
sgiunti dalla struttura del corpo edilizio interno. Il 
corpo è completato sul lato est da una seconda 
scala esterna metallica. 
La residenza di primo inserimento rappresenta un 
progetto pilota che, attraverso l’adozione di criteri 
bioclimatici, punta a raggiungere elevati livelli di 
efficienza energetica. I criteri di sostenibilità am-
bientale adottati, frutto di un preliminare studio 
delle caratteristiche locali del clima, sono stati at-
tuati sia a livello urbano che edilizio.  
Gli obiettivi di sostenibilità a livello edilizio sono 

stati raggiunti attraverso tre linee di intervento: la 
morfologia del corpo edilizio; le soluzioni costrut-
tive dell’involucro; il sistema evoluto di impianti. 
In primo luogo, il sistema distributivo a ballatoio 
schermato permette una morfologia dell’edificio 
compatta, poiché crea sul lato nord una prote-
zione per gli alloggi nei confronti dei venti freddi 
invernali. 
A ridosso del ballatoio sono localizzati prevalente-
mente gli spazi di servizio (bagni, cucine) dell’ap-
partamento. 
Il fronte sud, dove sono presenti le terrazze o i 
resedi, ha invece una doppia valenza: nel periodo 
invernale massimizza l’apporto dell’irraggiamento 
solare, attraverso le ampie aperture, ma allo stesso 
tempo scherma i raggi solari durante il periodo 
estivo, attraverso i forti aggetti della copertura e 
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delle terrazze. Il raffrescamento nei periodi estivi 
e primaverili è inoltre favorito dal doppio affac-
cio di tutti gli alloggi: la possibilità di “aprire l’edi-
ficio” in direzione delle brezze prevalenti estive, 
riducendone la compattezza e favorendo la ven-
tilazione naturale sia di giorno che di notte, con-
tribuisce al raffrescamento della massa termica e 
quindi al benessere ambientale. 
La seconda linea di intervento è costituita dalla 
scelta delle soluzioni costruttive e tecnologiche 
della struttura edilizia. 
Primo elemento è rappresentato dalla massi-
mizzazione dell’inerzia termica dell’involucro 
edilizio e della completa eliminazione dei ponti 
termici, attraverso chiusure esterne stratificate 
con elevate prestazioni termo-acustiche. 
In particolare la chiusura verticale esterna è co-
stituita da una parete ventilata composta da 
muratura a cassetta con isolamento termoacu-
stico interno, cappotto termico esterno, rivesti-
ta con un sistema a secco di elementi in cotto 
facciavista. 
La compattezza e l’elevata inerzia termica è ga-
rantita inoltre dagli infissi a taglio termico con 
vetri tripli (44.2/20 mm/66.2) basso emissivi e 
dal sistema di isolamento a taglio termico utiliz-
zato per gli aggetti: tale soluzione prolunga l’iso-
lamento a cappotto nei punti di discontinuità 
dovuti alle strutture degli aggetti, consentendo 
di fatto l’eliminazione completa dei fenomeni 
di ponte termico. La ventilazione interna delle 
strutture murarie verticali e della copertura mi-
croventilata permettono un miglioramento del-
la salubrità delle strutture stesse, accrescendo di 
conseguenza il comfort ambientale degli alloggi. 
Alle soluzioni per l’isolamento termico e acusti-
co, va ricordato l’utilizzo di materiali naturali e 
riciclati per le murature e gli isolanti, materiali e 
pitture fotocatalitiche per i percorsi esterni e per 
le tinteggiature, l’utilizzo di colorazioni esterne 
chiare per aumentare l’albedo.  
Terza linea di intervento per le finalità di rispar-
mio energetico è costituito da soluzioni impian-
tistiche evolute. Il sistema per la produzione di 
riscaldamento e acqua calda sanitaria è infatti 
costituito da un impianto centralizzato con 
scambiatore di calore a piastra, collegato alla 
rete di teleriscaldamento del Comune di Ca-
lenzano. Tale rete distribuisce il calore prodotto 
da un impianto di cogenerazione, localizzato in 
località Le Prata, alimentato a biomasse legnose 
vergini, caratterizzato da una potenza elettrica 



scaldamento è 31,85 Kwh/m2 anno, inferiore del 
50% rispetto al limite previsto nel 2006, anno di ri-
ferimento per il progetto. Tale risultato ha permes-
so di vincere il bando regionale Distretti Energetici 
Abitativi, per il finanziamento degli extra-costi 
dovuti all’efficienza energetica. Gli inquilini degli 
alloggi hanno stipulato contratti di affitto secon-
do la formula 3 + 2 (anni). L’orizzonte temporale 
è quindi al massimo quello di 5 anni di contratto. 
Gli affitti non sono da edilizia sociale ma rientrano 
nella fascia del canone calmierato (da euro 240,00 
a euro 485,00 per alloggi per una, due e tre perso-
ne, arredati di tutto punto).   

di 880 kW e una potenza termica per teleriscal-
damento di 3500 kW. La distribuzione del riscal-
damento negli alloggi è costituita da pannelli ra-
dianti a pavimento a bassa temperatura (35°C). La 
tipologia a ballatoio è funzionale ad una migliore 
distribuzione delle tubazioni e di conseguenza 
ad un miglior vettoriamento dei fluidi che evita 
perdite di carico, elevando in maniera consistente 
l’efficienza del sistema. 
L’impianto elettrico è implementato da una bat-
teria di pannelli fotovoltaici, che produce una 
potenza massima di 1,5 kW, utile a soddisfare i 
consumi condominiali. La totalità di queste azioni 
progettuali influisce sulle tecniche costruttive tra-
dizionali con extra-costi contenuti, ma consente 
elevati livelli di risparmio energetico e garantisce 
un importante contributo alla riduzione dell’in-
quinamento ambientale. 
Il risultato finale è un consumo globale (Epgl) di 
energia per la produzione di riscaldamento e di 
acqua calda sanitaria di 39,47 Kwh/m2 anno, pre-
stazione molto vicina alla Classe Energetica A. In 
particolare, il fabbisogno per la produzione di ri-


